
«COME UN TERREMOTO» Un boato e la

terra che trema. E dopo la prima devastante

esplosione, una catena di altre per ore ed

ore, colonne di fumo nero e denso che si alza-

no, schegge e detriti.

A saltare in aria è un

deposito di armi ad

una ventina di chilo-

metri da Tirana. Ma l’eco del-
l’esplosionearrivaancheaDuraz-
zo e in Macedonia. Che cosa sia
accaduto,per ora è solo un’ipote-
si. Un incidente, forse «un errore
umano», azzarda il premier Sali
Berisha. La sola certezza è che «è
una grande tragedia». Per ora so-
no stati recuperati solo cinque
corpi, mentre si contano già 200
feriti. Ma non si ha nessuna noti-
zia di tre squadre di militari alba-
nesi e contractor americani che
stavanosmantellandounarsena-
le di vecchie armi dell’era stalini-

sta,almenounasessantinadiper-
sone. «Non conosciamo l’esatto
numero, ma temiamo il peggio -
dice Juela Mecani, portavoce di
Berisha -. Diversi erano cittadini
americani». L’ambasciata Usa
non conferma.
Sono scene da girone dantesco
quelle che arrivano da Tirana. La
prima esplosione nel villaggio di
Gerdec avviene poco dopo mez-
zogiorno ed è immediatamente
chiarochequalcosadimoltogra-
ve è avvenuto. I primi feriti ad ar-
rivare negli ospedali sono perso-
ne investite dall’onda d’urto
mentreviaggiavanosull’autostra-
daTirana-Durazzo,apochecenti-
naia di metri dal deposito saltato
in aria. Hanno ustioni, ferite da
schegge, molti sono stati colpiti
dai frammenti di vetro dei fine-
strini andati in pezzi. È un flusso

continuo, decine e decine di per-
sone,quasi tutticivili,moltedon-
ne e bambini, una decina sono
in gravi condizioni, tra questi
una bimba di due anni sottopo-
sta ad un intervento chirurgico.
«Un bilancio da guerra, la situa-
zione è molto grave», dicono al-
l’ospedale militare di Tirana. La
Croce rossa lancia un appello a
tutticittadini tra i18ei60arecar-
si a donare sangue: servirà.
Le esplosioni intanto continua-
no, nel pomeriggio viene decisa
l’evacuazione dei paesi vicini alla
base in fiamme. Intanticihanno
giàpensatodasoli,allontanando-
si anche a piedi, lungo l’autostra-
daperTiranachiusaaltrafficopri-
vatoper facilitare leoperazionidi
soccorso. A Gerdec molti si sono
rifugiati nei bunker di cemento
dell’epoca di Enver Hoxha, per

sfuggire alla pioggia di schegge.
L’esplosionehamandato infran-
tumi ivetridell’aeroportodiTira-
na, che viene chiuso per motivi

di sicurezza per una mezz’ora.
Lazona del disastro è inaccessibi-
le, gli elicotteri si tengono a di-
stanza per sfuggire alle continue

esplosioni, vengono mandati
mezzi blindati e squadre speciali.
Mentre visita i feriti all’ospedale
Madre Teresa di Tirana, Berisha
non nasconde la gravità della si-
tuazione. «C’è un numero consi-
derevole di vittime - dice -. Le au-
toblindo dell’esercito si stanno
avvicinando alla zona dove si è
verificata l’esplosione. Se ci sono
vittime sono tra il personale del
deposito perché era in corso
un’operazione di smantellamen-
to delle munizioni». Quel «se» è
di cortesia, le vittime ci sono e il
bilanciosaràpesante.Untestimo-
ne, Albin Mexhaj, intervistato
dalla tv albanese Top Channel di
un centinaio di persone presenti
all’interno della base al momen-
to dell’esplosione. Di loro non si
hannopiùnotizie. Secondoil go-
verno invece dei 110 presenti cir-
ca lametàsarebberoriuscitiadal-
lontanarsi dopo la prima esplo-

sione.
La tv mostra case sventrate e tetti
divelti nei villaggi intorno al de-
posito, che era un punto di rac-
coltadi armie munizioni dell’era
Hoxha.Partedelmaterialeè stata
vendutaall’esercitoafghanoeira-
cheno, ma il grosso era destinato
ad essere distrutto, per adeguare
l’organizzazione militare in vista
dell’adesione alla Nato. Il Movi-
mento socialista per l’integrazio-
ne ha chiesto chiarimenti al go-
verno per sapere per quale moti-
volapopolazionedellazonanon
fosse stata avvertita delle opera-
zioni di smantellamento.
L’Italia è stata la prima ad offrire
aiutoaTirana,unteam dimedici
dellaProtezionecivile, con mate-
riale sanitario di primo soccorso
eplasmaèstato inviatogià ieri se-
ra. Anche Stati Uniti, Grecia, Ma-
cedonia e Kosovo hanno dato la
loro disponibilità.
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